PRESENTAZIONE“We need... outcome!”(Vogliamo sapere come va a finire!!!)  by unknown
RASSEGNA DELLA LETTERATURA INTERNAZIONALE
Giornale Italiano di Endodonzia (2012) 26, 36—37
Disponibile online all’indirizzo www.sciencedirect.com
j ou rn al home pag e: www. el sev ie r. com/ loca te/ g i ePRESENTAZIONE
‘‘We need... outcome!’’
(Vogliamo sapere come va a finire!!!)
Questo il grido che potrebbe accompagnare la raccolta di
abstract di questo numero che il sottoscritto e il Prof Antonio
Cerutti hanno proposto. Portano alla ribalta un problema
vecchio e nuovo al tempo stesso: il successo delle terapie
endodontiche.
L’analisi condotta dai colleghi olandesi mette in chiaro che
negli ultimi vent’anni non ci sarebbero stati progressi nei
risultati a distanza dei trattamenti endodontici.
Piu` recentemente, sulla prestigiosa Oral Surgery Oral Medi-
cine Oral Pathology Oral Radiology and Endodontics, e` stato
pubblicato uno studio longitudinale condotto da un nostro
socio attivo, il Dr Domenico Ricucci in associazione con il
gruppo di Lars Spanberg. Il lavoro pone in evidenza il fatto,
ormai risaputo, che lo stato pre-operatorio dell’elemento
dentale sia il principale responsabile della possibile riuscita
del trattamento endodontico, con una percentuale di suc-
cesso pari a quelle verificate negli ultimi vent’anni.
E la domanda piu` provocatoria viene proprio dal commento
che di seguito riporto da parte del Prof Antonio Cerutti.
Siamo sulla strada giusta? Considerato il fatto che il tratta-
mento della pulpite irreversibile sia basato sulla rimozione
completa del contenuto endodontico attraverso il processo di
sagomatura e otturazione canalare (RCT), nei paesi in via di
sviluppo o in condizioni disagiate, nonostante l’eccellente
prognosi della RCT, i costi che i pazienti devono sostenere per
la conservazione a lungo termine dell’elemento dentale,
orientano significativamente verso la terapia exodontica.
Il ricorrere a metodologie che prevedano amputazioni par-
ziali o totali della sola polpa camerale (pulpotomia) in
ragione del potenziale rigenerativo della polpa radicolare
residua a contatto con materiali particolarmente biocompa-
tibili potrebbe essere una valida alternativa. Studi biochi-
mici, biologici e clinici protesi alla ricerca di nuovi materiali
applicabili alla rigenerazione del contenuto pulpare eviden-
ziano una interessante serie di contributi di un autore iraniano
(lo stesso dello studio di seguito recensito) che dal 2006 ha
illustrato le indubbie capacita` di un nuovo cemento calcio-
arricchito nella rigenerazione pulpare.
La pubblicazione, su uno dei giornali piu` autorevoli del
mondo odontoiatrico, Journal of Dental Research, dei risul-
tati di uno studio clinico multicentrico pone l’attenzione
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del paziente adulto, rappresenti una reale alternativa alla
RCT, forse in grado di modificare le procedure endodontiche
quotidiane. . . non solo nei paesi in via di sviluppo.
Lo sviluppo tecnologico, quindi, non pare garantire i risultati
attesi; che sia l’occasione buona per decidersi ad unire gli
sforzi e congegnare uno studio multicentrico tra i soci attivi
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ABSTRACT
Prevalenza delle patologie periapicali relative a
denti trattati endodonticamente in una popolazione
di olandesi adulti: uno studio ‘‘cross-sectionale’’
ripetuto
Linda B. Peters, Jerome A. Lindeboom, Marilka E. Elst,
Paul R. Wesselink
Prevalence of apical periodontitis relative to endodontic
treatment in an adult Dutch population: a repeated cross-
sectional study
Oral Surg Oral Med Oral Pathol Oral Radiol Endod 2011;111:
523-528
Obiettivo: L’obiettivo e` stato quello di comparare la pre-
valenza di elementi dentali trattati endodonticamente e
delle relative lesioni trasparenti periapicali associate ad essi
di una popolazione di residenti ad Amsterdam con quella
riscontrata in un gruppo similare di pazienti registrati nel
1988.
Disegno dello studio: In un gruppo di olandesi residenti ad
Amsterdam e` stata valutata la presenza di restauri, la qualita`
di trattamenti endodontici, la presenza di lesioni periapicali
radiotrasparenti e il numero di denti mancanti
Risultati: 178 radiogrammi comprendenti 4594 elementi
dentali sono stati esaminati. Di questi 324 (7%) presentavano
una espansione del legamento periapicale o una lesione
radiotrasparente e di questi 224 (4,8%) erano stati trattati
endodonticamente. Un totale di 118 denti (2,5%) mostrava
segni radiografici di patologia periapicale. Di queste lesioni
Abstract 3754 (45,7%) erano corrispondenti erano corrispondenti a ele-
menti dentali trattati (24,1% di tutti i denti con trattamento
endodontico). Oltre la meta` (55,8%) presentava un tratta-
mento qualitativamente scadente e proprio in questi ele-
menti si palesavano la maggior parte delle lesioni periapicali
di origine endodontica.
Conclusioni: I riscontri di questo studio dimostrano che lo
stato periapicale della popolazione di Amsterdam indagata
non presenta un profilo qualitativo dei trattamenti endodon-
tici migliore rispetto a quello verificato oltre vent’anni prima.
Trattamento endodontico di 1.369 canali radicolari:
risultati a 5 anni di uno studio prospettico
Domenico Ricucci, John Russo, Michael Rutberg, Josef A. Burleson,
Larz S. W. Spa˚ngberg
A prospective cohort study of endodontic treatments
of 1,369 root canals: results after 5 years
Oral Surg Oral Med Oral Pathol Oral Radiol Endod 2011;112:
825-842
Obiettivi: I fini di questo studio prospettico sono stati: la
valutazione a distanza di un grande numero di trattamenti
endodontici eseguiti da un unico operatore in un periodo di
cinque anni, la valutazione dell’influenza di alcune delle
variabili cliniche piu` significative.
Disegno dello studio: In questo studio prospettico sono stati
inclusi casi clinici consecutivamente giunti all’osservazione
dell’operatore in un determinato lasso di tempo. Il controllo
si e` protratto per cinque anni. Al termine del periodo 470
pazienti, per un totale di 816 elementi dentali e 1369 radici
sono state prese in esame al fine di effettuare le valutazioni.
Risultati: Il totale del successo clinico degli 816 denti e delle
1369 radici e` stato rispettivamente del 88,6% e del 90,3%.
Negli elementi dentali con polpa vitale il successo dei 435
denti e delle 793 radici e` stato pari al 91,5% e al 93,1%. In
quelli con polpa necrotica senza lesione periapicale visibile
radiograficamente i successi sono stati rispettivamente dell’
89,5% e del 92,3%.
Nei casi in cui la lesione periapicale era invece evidente la
percentuale di successo scendeva all’82,7% e all’ 84,1% per le
radici prese in considerazione.
Nei denti con lesioni periapicali di dimensioni inferiori ai
5 mm il successo era dell’86,6% mentre nei casi in cui le
lesioni erano di dimensioni superiori ai 5 mm la percentuale
di successo scendeva al 78,2%.Conclusioni: Le condizioni patologiche periapicali determi-
nano in modo significativo la percentuale di successo. La
scelta della lunghezza di strumentazione corretta e la precisa
otturazione canalare contenuta all’interno del canale stesso
sono fondamentali per un risultato favorevole, poiche` le
otturazioni in eccesso determinavano una peggiore riuscita
dei trattamenti. I denti con polpa infetta sono stati effica-
cemente trattati con opportune medicazioni intermedie
mentre la qualita` del restauro coronale e il posizionamento
di perni intracanalari non hanno determinato alcune effetto
positivo o negativo nella riuscita dei trattamenti stessi.
Pulpotomia vs. trattamento canalare in molari
di adulti: uno studio clinico
S. Asgary, M.J. Eghbal
A clinical trial of pulpotomy vs. root canal therapy
of mature molars
(J Dent Res. 2010 Oct;89(10):1080-5. Epub 2010 Jun 18.)
Il trattamento endodontico (RCT) e l’estrazione dentale sono
le opzioni terapeutiche principali della pulpite irreversibile e
delle sue conseguenze.
La pulpotomia e` un trattamento alternativo ma richiede piu`
alti livelli di evidenza scientifica.
Se i risultati ottenuti con pulpotomia e una mixture arricchita
di calcio (PCEM), nella terapia della pulpite irreversibile in
molari di pazienti adulti, non sono inferiori a quelli ottenuti
con il trattamento endodontico in singolo appuntamento
(ORCT), la si puo` considerare una positiva opzione terapeutica.
Quattrocentosette pazienti sono stati inclusi nello studio e
randomizzati (PCEM = 205; ORCT = 202).
E` stato utilizzato il questionario NRS per la valutazione del
dolore. Il successo clinico e radiografico e` stato valutato dopo
sei mesi.
I pazienti del gruppo ORCT hanno evidenziato un dolore post-
operatorio significativamente superiore al gruppo PCEM
(p < 0,001).
La percentuale del successo clinico non ha mostrato differ-
enze statisticamente significative nei due gruppi esaminati
mentre il successo radiografico e` stato superione significati-
vamente superiore nel gruppo PCEM (p < 0,001).
Questo studio suggerisce PCEM quale alternativa al tratta-
mento della pulpite irreversibile. Se i risultati a lungo
termine confermeranno quelli iniziali, PCEM potrebbe rivo-
luzionare la salute orale a livello mondiale.
